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Il chirurgo va avvertito per tempo

È sempre indispensabile comunicare al chirurgo in tempo utile se si stanno assumendo rimedi a
base di erbe (si veda anche l'articolo a fianco). Questi, infatti, possono interagire con i farmaci
tradizionali, rischiando di provocare complicanze nel periodo postoperatorio.  
Sulle pagine della rivista Journal of the American Academy of Orthopaedic Surgeons, David
Rispler e Julie Sara, due chirurghi ortopedici del Michigan State University College of Human
Medicine, hanno passato in rassegna vari rimedi erboristici e la letteratura loro dedicata,
considerando anche quali sono i pazienti che ne fanno maggiormente uso. Dallo studio è emerso
che, negli Stati Uniti, questo approccio piace particolarmente a chi ha disturbi a ossa e
articolazioni e che per questi motivi deve ricorrere a un intervento chirurgico. La percentuale di
pazienti ortopedici che, accanto ai medicinali tradizionali, assume anche prodotti a base di erbe,
arriva infatti a toccare il 70%. «Ciò che è preoccupante — afferma Rispler — è che il medico che ha
in cura il malato, compreso il chirurgo che lo dovrà operare, quasi sempre ignora che il suo
paziente stia assumendo anche farmaci non convenzionali e quindi non sa a quali potenziali
pericoli può andare incontro». Non solo l'estratto di aglio, di ginseng e di partenio, usati per le
loro rispettive proprietà antipertensive, antistress e contro il mal di testa, interagiscono con
farmaci anticoagulanti e antiaggreganti, aumentando così il rischio di sanguinamento, ma anche
sostanze apparentemente innocue, come la valeriana, così come altre erbe usate come sedativi e
per cercare di evitare notti in bianco, possono alterare l'azione degli anestetici. Il monito lanciato
dai due ortopedici americani non è però nuovo. Diverse pubblicazioni in passato hanno messo in
evidenza i potenziali rischi di un uso inappropriato e senza controllo medico di tisane e altri
prodotti da erboristeria.
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